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In conformità all’Ordinanza M.I.M. n. 67/2025, alla Legge n. 150/2024 e alla Circolare interna 

n. 391 del 5 maggio 2025, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il punteggio 

relativo al credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno, fino a un massimo 

complessivo di 40 punti, così distribuiti: 12 punti per il terzo anno, 13 punti per il quarto e 15 punti 

per il quinto anno. 

Considerato che la valutazione del comportamento concorre alla determinazione del credito 

scolastico, il consiglio di classe provvede all’attribuzione del punteggio a ciascun candidato interno 

sulla base della tabella di cui all’allegato A del D. Lgs. 62/2017, nonché secondo i criteri indicati 

nel presente articolo. 

L’articolo 15, comma 2-bis, del D. Lgs. 62/2017 – introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera d), della 

Legge 1° ottobre 2024, n. 150 – stabilisce che, nell’ambito della fascia corrispondente alla media 

dei voti conseguita nello scrutinio finale, può essere attribuito il punteggio massimo previsto 

qualora il voto di comportamento sia pari o superiore a nove decimi. 

Tale disposizione si applica anche agli studenti che, nel corrente anno scolastico, frequentano il 

terzultimo e il penultimo anno di corso. 

• La Legge 150/2024 e l’O.M. n. 67/2025 stabiliscono che il comportamento sia determinante sia 

per l’ammissione all’Esame sia per il credito scolastico. 

• Agli studenti con voto di condotta appena sufficiente (6/10) sarà assegnato un elaborato critico 

che risponde all’obiettivo di valorizzare la riflessione su tematiche sociali, integrandola nel 

percorso d’Esame. 

• I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative 

alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni 

del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, 

agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento (O.M. n. 67/2025, art. 11, co. 2).  

• Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’Istituzione Scolastica per le attività di 

ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa (O.M. n. 67/2025, art. 11, co. 3).  


